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Domenica 25 giugno 2023  

Diga di Gleno 1923 – 2023 (E)       

La diga del Gleno era uno sbarramento realizzato sul torrente Gleno, nel comune di Vilminore, in Valle di 

Scalve (Bergamo). Completata nel 1923, la diga era alta 52 metri e lunga 260 metri, con una capienza di 

sei milioni di metri cubi, e fu la prima diga al mondo realizzata combinando due tipologie costruttive (a 

gravità e ad archi multipli). Il 22 ottobre 1923, a causa di forti piogge, il bacino si riempì per la prima 

volta. Tra ottobre e novembre si verificarono numerose perdite d'acqua dalla diga, soprattutto al di sotto 

delle arcate centrali, che non appoggiavano sulla roccia. Infine, il 1º dicembre 1923 alle ore 7:15 la diga 

cedette. Sei milioni di metri cubi d'acqua, fango e detriti precipitarono dal bacino artificiale a circa 1.500 

metri di quota, dirigendosi verso il lago d'Iseo, lasciando alle proprie spalle 356 morti, anche se i numeri 

sono ancora oggi incerti.  

Ad oggi della diga rimangono soltanto due tronconi a ridosso di uno splendido lago, a ricordo di una delle 

più grandi tragedie della Bergamasca. La Valle della Diga del Gleno, che si trova a 1.534 metri di 

altitudine, è oggi una meta turistica: a 100 anni dal disastro, l’escursione permette di visitare questo 

incantevole angolo della Val di Scalve, nelle Prealpi orobiche.  

 

                                                                      SCHEDA INFORMATIVA 
 

Dopo aver parcheggiato nei pressi della chiesetta in centro a Nona (frazione di Vilminore), imboccheremo 
il sentiero 409A che ci condurrà al cospetto dei ruderi della diga in poco più di un’ora. Costeggeremo il 
lago alle spalle della diga e ci inoltreremo con il sentiero 410 nella valletta, oltrepassando due baite 
utilizzate dai pastori per gli alpeggi estivi del bestiame. A quota 1950 mt. raggiungeremo il vecchio Rifugio 
Bissolati, distrutto da una valanga nel 1925, e qui ci fermeremo per una breve sosta. Riprenderemo il 
cammino procedendo a ritroso sul sentiero 410 sino a raggiungere di nuovo il lago, a quel punto inizieremo 
il rientro scendendo col sentiero 410 sino alle Corne strette, dove imboccheremo il sentiero 443 che ci 
ricondurrà a Nona. 
 

Direttore Escursione: Marcello  Diegoli          Vice - Direttore:  Fabio Fulgeri  

mailto:info@caipavullo.it


Club Alpino Italiano 

 Sezione di Pavullo nel Frignano 

Club Alpino Italiano – Sezione di Pavullo nel Frignano 
Via Ricchi, 3 – 41026 Pavullo n.F., Modena 

Tel. 0536 793377  Mail: info@caipavullo.it website: www.caipavullo.it 

 

Domenica 25 giugno 2023 

Diga di Gleno 1923 – 2023   

Difficoltà (E) 

Dislivello 950 m +/- 

Lunghezza 14,5 Km circa 
Durata  6 ore (con le soste) 

  
Attrezzatura Bastoncini 

Abbigliamento 
Abbigliamento a strati, giacca impermeabile, cambio 

da lasciare in auto. 

Cibo e bevande Snack, acqua e pranzo al sacco 
  

Ritrovo Pavullo (Via Serra di Porto 
21,  Parcheggio Virtus) 

05:50 

Partenza 06:00 

Ritrovo Modena 
(Parcheggio Motorizzazione) 

06:20 

Partenza Modena 06:30 

Parcheggio a Nona 
Parcheggio a pagamento a Nona (pagamento con 
“Gratta e Sosta” acquistabile in paese al Bar della 

Nona – Euro 5,00) 

Mezzo di trasporto Auto proprie 
  

Quota di partecipazione 5 € 
Scadenza Iscrizione Venerdì 23/06/2023 

Massimo Partecipanti 20 persone 

  
Direttore Escursione Marcello Diegoli  - 349 4650556  

  
Vice-direttore Escursione Fabio Fulgeri – 347 2486479 

  
 

Si raccomanda la necessità di rispettare le più opportune forme prudenziali di protezione dal contagio Covid 19. 

I PARTECIPANTI DEVONO RISPETTARE SCRUPOLOSAMENTE LE INDICAZIONI DEGLI ACCOMPAGNATORI   
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